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In occasione della manifestazione del 12 dicembre per il Mezzogiorno 

Uno sciopero di tutta l'industria 
proposto dalla Conferenza della FLM 
Benvenuto conclude a Milano l'assemblea dei delegati FLM - Oggi l'approvazione della piattaforma contrattuale • L'intervento di Vanni - Una conferenza nazionale sulla pic­
cola impresa - Riaffermata la strategia del sindacato per investimenti e occupazione - Il saluto di un rappresentante del governo angolano - Appello dei disoccupati di Napoli 

SETTIMANA SINDACALE 

I metalmeccanici 
Rottura delle trattative 

per il rinnovo del contratto 
dei chimici, conferma che 
nel gruppo Pirelli si inten­
dono licenziare 1.450 lavora­
tori, pesante attacco all'oc­
cupazione nelle aziende pro­
duttrici di fibre del gruppo 
Montedison, amministrazione 
controllata per la Ducati do­
ve incerto è il futuro per 
2.500 operai, situazione di 
estrema incertezza per la 
Innocenti: sono questi solo 
alcuni degli ultimi avveni­
menti che hanno reso ancor 
più fosco il panorama della 
situazione economica, facen­
do esplodere 11 problema 
della occupazione in tutta la 
•uà drammaticità. Dalla 
cassa integrazione II grande 
padronato sta tentando di 
passare alla ristrutturazione 
« selvaggia >, escludendo di 
fatto ogni processo di ricon­
versione produttiva. 

La reazione del lavoratori 
è fermissima. Scioperi, ma­
nifestazioni hanno avuto per 
protagonisti i chimici, i la­
voratori di tutta Vercelli do­
ve si stanno chiudendo re­
parti delle aziende Monte-
fibre. Nel Mezzogiorno I la­
voratori e le popolazioni del­
la Sicilia, della Sardegna, 
di Reggio Calabria, di deci­
ne di altri comuni calabresi, 
in modo particolare, sono 
protagonisti di un forte mo­
to per l'occupazione, la ri­
nascita e lo sviluppo. 

E' in questa situazione, 
complessa e difficile, che la 
più grande categoria della 
industria, quella dei metal­
meccanici, si appresta a de­
finire le scelte rivendicati-
ve per 11 rinnovo del con­
tratto di lavoro. L'assemblea 
dei 1.200 delegati, che si con­
clude oggi a Milano, riflet­
te le difficolti della situa­
zione da una parte, ma dà 
anche il segno della cresci­
ta politica di massa cui si 
richiamava 11 compagno Bru­
no Trentin. introducendo la 
tavola rotonda con i rappre­
sentanti dei partiti democra­
tici che si è svolta venerdì. 

Le decisioni che i metal­
meccanici prenderanno, sen­
za dubbio, avranno riflessi 
non secondari sulla vicenda 
dell'intero movimento sin­
dacale e su quella più gene­
rale che sta vivendo il no­
stro paese. Intanto un punto 
fermo è acquisito: la cate­
goria è intenzionata a getta­
re tutto il suo peso, la sua 
forza, la sua combattività, 
i l suo prestigio, nella lotta 

LAMA -
dallo scontro 

per l'occupazione. Non c'è 
stato intervento che non ab­
bia avuto al centro tale que­
stione. Solo alcune voci, pre­
sentatesi come più « avanza­
te » ma In realta arretrate, 
hanno, nei fatti, teso a ri­
portare il sindacato nel chiu­
so del settorialismo, quasi 
che la lotta per mutare gli 
indirizzi economici fosse un 
qualcosa che viene dal­
l'esterno del movimento e 
non un fatto drammatica­
mente vissuto in questi anni 
da milioni di lavoratori. 

Se dunque è acquisito il 
fatto che l'occupazione de­
ve essere l'elemento centra­
le della strategia del sinda­
cato non altrettanto ci pare 
sia stato colto in pieno il 
valore di questa scelta. Si 
avverte in diversi interventi 
disagio, sfiducia anche nelle 
possibilità di ottenere con­
creti risultati. Non c'è certo 
rinuncia alla lotta. Tutt'al-
tro. Ma se la si concepisce 
solo come un momento, pur 
necessario, di difesa imme­
diata dall'attacco padronale 
della classe operala c'è il 
rischio, malgrado le volontà 
dichiarate, che si offuschi il 
nesso fra contratto, potere 
di controllo dal basso sulle 
scelte di politica economica 
del governo, sul processo di 
riconversione produttiva e 
occupazione. Perciò diversi 
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interventi si sono soffermati 
a lungo sul carattere della 
lotta per l'occupazione e gli 
investimenti per far si che 
essa apra una nuova • of­
fensiva » della classe ope­
raia, un terreno di scontro 
— come ha detto il segreta­
rio generale della CGIL, Lu­
ciano Lama — che i lavora­
tori devono saper imporre 
se si vuole cambiare la so­
cietà, le sue strutture, cioè 
la vita degli uomini. 

Non sono quindi problemi 
di poco conto quelli che i 
metalmeccanici stanno af­
frontando. Che ci sia dibat­
tito, discussione, che si con­
frontino le posizioni, che si 
stimolino le Confederazioni 
le quali rappresentano l'uni­
tà del movimento è fatto po­
sitivo, segno di crescita de­
mocratica. Di fronte al dram­
ma che stanno vivendo un 
milione e mezzo di disoccu­
pati, 800 000 lavoratori in 
cassa Integrazione, centinaia 
di migliaia di giovani in cer­
ca di lavoro, valutare gli 
« umor! » di questa assem­
blea sul piano degli applau­
si che questo o quel diri­
gente riceve è pura scioc­
chezza, Più grave ancora — 
cosi come taluni giornali 
hanno fatto — è descrivere 
il dibattito come una con­
trapposizione — quasi una 
rissa — fra metalmeccanici 
e altre categorie e soprattut­
to Confederazioni. Nessuno 
certo nega che ci siano stati 
rilievi, critiche all'operato 
della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. Ma ciò che non 
si vuol capire 6 che tutto 
questo fa parte ormai del 
costume e del metodo di la­
voro di un movimento sin­
dacale che non nasconde la 
testa di fronte alle difficol­
tà, ma cerca di analizzarle, 
di superarle con 11 contribu­
to di tutti. E' questa l'essen­
za della democrazia sindaca­
le cosi come è venuta cre­
scendo In questi anni, facen­
do avanzare la democrazia 
nell'Intero paese. 

I metalmeccanici ancora 
una volta. In questo proces­
so, sono una cnmnonente 
fondimentale. Questa as­
semblea In sta dimostrando 
e ancor più lo dimostreran­
no le lotte che li vedranno 
Impegnati in prima fila In 
un nuovo autunno destinato 
a lasciare segni profondi 
nella vita e nell'assetto del­
la società italiana 

Alessandro Cardulli 

Dal nostro inviato 
MILANO. 15 

Uno sciopero generale del­
l'Industria il 12 dicembre e 
una conferenza sulla piccola 
e media Impresa con la par­
tecipazione delle torze poli­
tiche: sono le proposte princi­
pali emerse dall'ultima gior­
nata di dibattito della con le-
lenza nazionale del delegati 
(domani .sarà dedicato alla 
analisi, punto per punto, della 
piattaforma rlvendlcatlva e 
alla sua approvazione) che ha 
avuto due momenti partico­
larmente significativi nel sa­
luto portato dal ministro del­
la giovane Repubblica popo­
lare dell'Angola e nell'appel­
lo del comitati del disoccupa­
ti napoletani letto dalla pre­
sidenza dell'assemblea. 

La sala in piedi a battere 
ritmicamente le mani, ha ac­
colto Joao Benltez Martlnez, 
ministro della Informazione 
dell'Angola libero: una vera 
ovazione ha salutato 11 suo di­
scorso, il primo — come egli 
etesso ha rilevato — che un 
ministro dell'Angola pronunci 
in una assemblea di lavora­
tori In un paese straniero. 
«Sono particolarmente lieto 
che tale paese sia l'Italia — 
ha detto — che ha sempre 
dato un grande sostegno alla 
lotta di liberazione del popolo 
angolano ». Il ministro ha 
chiesto che 1 lavoratori e 1 de­
mocratici continuino a soste­
nere l'Angola e che il gover­
no Italiano riconosca la neo-
repubblica popolare. 

Grandi e calorosi applausi 
anche per il messaggio del di­
soccupati napoletani, che è 
stato, anzi, un vero e pro­
prio Intervento nel dibattito. 
Si sono formati 15 comitati 
che organizzano circa i5 mila 
disoccupati In lotta Insieme 
al sindacato per il lavoro. 
Un fatto nuovo ed estrema­
mente Importante, che « ha 
tolto ogni spazio alla stru­
mentalizzazione fascista — 
come sottolinea 11 documento 
— anche se l'aggravamento 

delle stesse condizioni della 
classe operala potrà determi­
nare rischi di divisioni e con­
trapposizioni. L'unità, però, 
tra occupati e disoccupati si 
deve ulteriormente rinsaldare 
e sviluppare e noi riteniamo 
che la rapida costituzione dei 
consigli di zona sia l'occa­
sione per buperare le barrie­
re che ancora ci dividono da 
alcuni settori del sindacato ». 
I comitati dei disoccupati 
hanno anche suggerito alcu­
ni obiettivi concretamente 
raggiungibili. 

Il Mezzogiorno, quindi, un 
nodo centrale della lotta per 
II lavoro, è stato anche ieri 
questione emergente della 
conferenza. E Benvenuto, nel­
le sue conclusioni, ha accolto 
e fatta propria la proposta a-
vanzata da Morra, segretario 
regionale della CGIL della 
Campania, di uno sciopero ge­
nerale durante la manifesta­
zione nazionale di Napoli: 11 
12 dicembre 1 metalmeccani­
ci si fermeranno per 8 ore 
e la FLM chiederà che la 
astensione sia estesa a tutta 
l'industria. 

Numerose le sollecitazioni 
venute dal dibattito. Per Pa-
drut della FLM di Palermo, 
anche nel confronto con 11 
governo 11 Mezzogiorno deve 
avere un posto di rilievo: ri­
levati 1 limiti della azione 
del sindacato su questi aspet­
ti, ha proposto momenti di ri­
flessione e di Iniziativa sul 
ruolo delle regioni mertdìona 
li di fronte alla crisi, sulla 
funzione delle Partecipazioni 
statali e su una nuova poli­
tica degli interventi straordi­
nari da concordare con le re­
gioni del sud. 

Altro tema dominante. 11 
confronto con il governo. In 
particolare lo ha toccato Raf­
faele Vanni: Il problema — 
ha detto il segretario genera­
le della UIL Intervenendo In 
mattinata — non è tanto di 
stabilire se questo quadro po­
litico può ottenere o no I ri­
sultati che noi vogliamo, ben­
sì di analizzare, nella nostra 

Chiesto da Cossiga alla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Rinvio della trattativa 
per il pubblico impiego 
La vertenza per 11 pubbli­

co Impiego sembra destinata 
a subire un'ulteriore lunga 
battuta d'arresto. Il ministro 
per la riforma della Pubbli­
ca amministrazione, Cossiga, 
ha Infatti Inviato Ieri una 
lettera al segretari generali 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, Lama, Storti e 
Vanni per chiedere un ag­
giornamento dell'Incontro già 
fissato per martedì 18, alla 
prima decade di dicembre. 

Cossiga giustifica questa 
sua richiesta adducendo la 
«complessità tecnica e poli­
tica della materia» che met­
terebbe Il governo nella Im­
possibilità di elaborare e po­
ter presentare al rappresen-
tanti degli statali e della Fe­
derazione CGIL, CISL e UIL 
« proposte che possano costi­
tuire un'utile base per un se­
rio confronto ». 

Secondo Cossiga 11 governo 
sarebbe comunque deciso a 
dare 11 « concreto avvio ad 
un confronto approfondito » 
sulle richieste presentate dal­
le organizzazioni sindacali. 

La richiesta del ministro 
per la riforma burocratica ri­
schia di accentuare lo stato 
di tensione della categoria, 
che dopo lo sciopero nazio­
nale di lunedi scorso, si ap­
presta a programmare una 
serie di azioni sindacali e di 
lotta proprio per accelerare 
la trattativa e darle uno 
sbocco positivo. 

Per martedì è convocata 
una riunione delle segreterie 
del sindacati confederali di 
categoria e della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, per un 
esame della situazione anche 
alla luce della richiesta di 
Cossiga. 

Si apre martedì a Torino la conferenza nazionale indetta da CGIL, CISL e UIL 

IMPEGNO DEI SINDACATI PER LA RIFORMA 
DEI TRASPORTI E INDUSTRIE COLLEGATE 

Saranno presenti oltre mille delegati — Giovedì giornata di lotta in tutto il paese e manifesta­
zione nel capoluogo piemontese — Garavini illustra gli scopi e gli obiettivi dell'iniziativa 

81 apre martedì a Torino 
la conferenza nazionale sul 
trasporti Indetta dalla Fede­
ratone CGIL, CISL. UIL. I 
lavori che saranno aperti da 
una relazione del segretario 
federale Manfron si conclu­
deranno nella giornata di 
mercoledì. Alla conferenza 
parteciperanno oltre mille de­
legati 

Giovedì 20, sempre a To­
rino, si svolgerà una manlfe-
stazione nazionale nel corso 
della quale parlerà a nome 
della Federazione unitaria 11 
segretario generale della 
CISL, Bruno Storti. Sarà 
questo U momento culminan­
te della giornata di lotta per 
la riforma del trasporti che 
si articolerà con scioperi di 
quattro ore di tutte le cate­
gorie del settore e delle Indu­
strie collegate alla produzione 
del mezzi di trasporto. Per I 
ferrovieri e la gente dell'aria 
l'astensione dal lavoro, In con­
siderazione del carattere di 
pubblica utilità del due servi­
zi, sarà però di un'ora, men­
tre per gli autoferrotranvieri 
sarà di due ore. 

Al compagno Sergio Gara-
vini, segretario della CGIL 
abbiamo chiesto di illustrarci 
gli scopi e gli obiettivi della 
Conferenza di Torino, che pe­
la prima volta riunisce I 
rappresentanti di tutto 11 set­
tore trasporto e indotto «I- \ 
produzione del mezzi di tra­
sporto e la gestione del tri-
sporti Impegna duramente la 
lotta del lavoratori per l'oc­

cupazione e 1 contratti ed * 

auella parte dell'economia che 
ève essere Indicata come es­

senziale per uscire positiva­
mente dalla crisi economica ». 

E' necessario — dice Gara-
vini — « collegare 1 problemi 
della produzione automobili­
stica — FIAT. Alfa, Leyland-
Innocenti, Indotto — .". quel­
li del materiale ferrovia­
rio, a quelli del sistema di 
trasporti su rotala e su stra­
da, di persone e di merci, ur­
bani e di larga distanza e a 
quelli del porti e della navi­
gazione ». 

Osserviamo come 11 mer­
cato dell'auto abbia subito 
una forte contrazione dimo­
strando il fallimento di quella 
politica che aveva fatto del­
l'automobile « un segno di 
stlntlvo» di progresso e del­
l'Industria automobilistica 11 
settore trainante dell'econc-
mla. «Quello dell'auto — di­
ce Garavini — tende a di­
venire sopratutto un mer­

cato di sostituzione ». Nuove 
prospettive si possono apri­
re — continua — solo asso­
ciando « la difesa dell'occupa, 
zlone ne! settore auto — do­
ve esistono situazioni parti­
colarmente acute come di­
mostrano l'Innocenti e la Pi­
relli — ad una forte spinta 
per lo svllupoo della produ­
zione di mezzi di trasporto pe­
santi, e per lo sviluppo del 
trasporti collettivi, delle fer­
rovie, della navigazione e del 
porti. E' questo un terreno 
concreto di lotta per l'occupa­

zione e perché siano soddi­
sfatte esigenze sociali fonda­
mentali ». Si tratta — aggiun­
ge Garavini — di una linea 
«di unificazione di obiettivi 
e di movimento essenziale In 
collegamento con le stesse lot­
te contrattuali ». 

Chiediamo al compagno Ga­
ravini perché è stata scelta 
Torino come sede aella Con­
ferenza e della manifestazio­
ne. « Perché c'è la FIAT, che 
é 11 cuore della produzione 
del mezzi di trasporto, rispon­
de, <• perché ci consente un 
nollceamento con l'azione del 
lavoratori della FIAT che ha 
ottenuto un risultato parziale 
ma significativo nel recente 
accordo». A Torino ci si ri­
promette «un allargamento 
del fronte di lotta, collegando 
le dure azioni nella fabbrica 
con quelle del ferrovieri, de 
gli autoferrotranvieri, del por­
tuali, del marittimi, della gen­
te dell'aria, per l'occupazione 
e per cambiare 11 sistema del 
trasporti ». 

Cambiare, ma In che senso? 
con quali obiettivi? «Il go 
verno — dice 11 segretario del­
la CGIL — è Impegnato a 
presentare un plano generale 
che deve costituire una base 
per la riforma del sistema del 
trasporti. CI sono previsioni 
di spesa pubblica per ferro­
vie, porti, navigazione, me­
tropolitana che attendono di 
divenire realtà. Ci sono acuti 
problemi d'occupazione da ri­
solvere nelle aziende produt­
trici di mezzi di trasporto e 

contemporaneamente grosse 
carenze nel sistema del tra­
sporti che é urgente elimi­
nare. Beco, Il nostro obicttivo 
é quello di col legare tutte 
queste esigenze In una linea 
unitaria ». 

Per la Federazione CGIL, 
CISL. UIL la scelta della ri­
forma del trasporti che com­
prenda sia la produzione del 
mezzi sia la gestione e deter-
mlnunte per « la ripresa del­
l'occupazione, della produ­
zione e degli Investimenti » e 
ha. dunque. « il valore politico 
di una proposta al governo e 
Insieme di una Intenzione di 
maggiore unificazione e coor­
dinamento dell'azione ». 

Il Mezzogiorno costituirà — 
aggiunge Garavini — una 
scelta di assoluta priorità d<-l-
la conferenza di Torino, te­
nendo conto delle necessità 
urgenti per le regioni meridio­
nali In materia di Investimen­
ti e di sviluppo del servizi 

Ma per li conseguimento di 
tutti questi obiettivi è necessa­
ria « una larga mobilitazione 
e una pressione sempre mag­
giore dei lavoratori e — dice 
ancora Garavini — un effet­
tivo collegamento con le re­
gioni, le province I comuni. 
Un collegamento — conclu­
de — che é però un proble­
ma più generale, anche per 
un censimento su scala lo­
cale delle esigenze alle quali 
deve rispondere In concreto, 
la riforma del trasporti ». 

i. g. 

Concluso il 

convegno degli 

alimentaristi 
1 lavori della conferenza di 

organizzazione della FIL-
ZIAT-CGIL si sono conclusi 
Ieri con un Intervento ai 
Andrea Glanfagna. In prece­
denza aveva parlato Nella 
Marcellino che ha lasciato la 
categoria di cui era segre­
tario aggiunto avendo assun­
to la carica di segretario ne-
nerale del sindacato tessili ca 
abbigliamento della CGIL. 

La FILZIAT, ha detto fra 
l'altro Glanfagna, è impe­
gnata per U qualificazione 
e generalizzazione della con­
trattazione articolata su piat­
taforme collegate alle scelte 
per l'occupazione e gli Inve­
stimenti, per gh obiettivi del­
l'unità, del rilancio, del ruo­
lo del consigli di fabbrica e 
del superamento delle diffi­
coltà verificatesi sul ruolo po­
litico e democratico del dele­
gato, per la costruzione del 
consigli di zona, per io svi­
luppo delle lotte fabbrica-
territorio, In stretta saldatu­
ra con gli obiettivi di occu­
pazione e di sviluppo agro­
industriale, nell'insieme dello 
sviluppo generale per un ruo­
lo diverso dello stato e delle 

i partecipazioni statali. 

autonomia di sindacato, che 
cosa si muove e come aggi­
rare 1 termini del confronto 
per proporre un nuovo mo­
dello di sviluppo, per cam­
biare 1 rapporti di potere nel­
la società senza arrendersi 
ad un compromesso contro 1 
lavoratori, senza dimenticare 
gli obbiettivi di Rimlnl e non 
esimendosi dall'esprlmere un 
giudizio sul confronto «ul sin­
goli obbiettivi. 

« E' chiaro — ha aggiunto 
Vanni — che senza la parte­
cipazione del sindacato alle 
scelte e al controllo, non c'è 
oggi forza politica o potere 
pubblico capace di mettere in 
piedi un programma di svi­
luppo. Un cambiamento nella 
fabbrica e nella società, quin­
di, ci può essere solo se 1 la­
voratori saldano 11 loro pote­
re nella fabbrica con le scel­
te nella società». 

L'azione del governo é sta­
ta giudicata Inerte da Galbu-
sera della FLM milanese. La 
dimostrazione verrebbe dalle 
vertenze Fiat e Innocenti. In­
fatti, 11 limite maggiore del­
l'accordo recentemente rag­
giunto con 11 monopolio del­
l'auto è proprio In quei rami 
produttivi legati al trasporto 
pubblico, che languono a cau­
sa delle mancate scelte del 
governo; per l'azienda mila­
nese, l'unica proposta concre­
ta finora emersa è lo smem­
bramento della fabbrica che 
1 sindacati ritengono Inaccet­
tabile, mentre sfumano le Ipo­
tesi di riconversione produt­
tiva. 

Anche la proposta di Indire 
la conferenza sulle piccole Im­
prese coglie una indicazione 
scaturita dal dibattito. In par­
ticolare se ne è fatta Inter­
prete Adele Pesce che ha par­
lato a nome di tutti 1 sinda­
cati provinciali dell'Emilia 
Romagna: «La riconversione 
industriale — ha detto — non 
riguarda soltanto la Fiat, ma 
anche, necessariamente, la 
piccola Impresa ». E la con­
ferenza, la cui data non è 
stata ancora fissata, ma che 
la FLM ha deciso cU Indire 
quanto prima, dovrà dare In­
dicazioni sui problemd dell'as­
sociazione fra Imprese per la 
ricerca scientifica e l'assi­
stenza tecnologica, sulla ge­
stione in comune della distri­
buzione, sul finanziamenti 
pubblici, sul credito eccetera, 

Nelle conclusioni, Giorgio 
Benvenuto ha espresso un se­
vero giudizio sul confronto 
con 11 governo. «Non è pos­
sibile — ha esordito — farci 
logorare In una trattativa in­
concludente che rischia, oltre­
tutto, di farci perdere credi­
bilità. Occorre stanare U go­
verno sul nodi reali della cri­
si, cioè sul problemi dell'oc­
cupazione. E' necessario un 
più deciso Impegno delle con­
federazioni perchè le spossan­
ti mediazioni di vertice favo­
riscono In realtà U disegno 
delle forze restauratrici. Ab­
biamo avanzato proposte con­
crete — ha proseguito — sul­
le quali il governo deve dare 
risposte precise. E' da que­
sti obiettivi che bisogna par­
tire per aprire un confronto 
risolutivo con 11 governo, sor­
retti da un movimento di lot­
ta che abbia continuità, una 
sua articolazione e una par­
tecipazione di massa del la­
voratori ». 

Benvenuto ha anche pole­
mizzato con le critiche rivolte 
da Manghi, della FLM di Mi­
lano, alle vertenze per l'occu­
pazione. « Le sue preoccupa­
zioni sono giuste — ha detto 
— ma le conseguenze che ne 
trae sono profondamente sba­
gliate, perchè presuppongono, 
con la chiusura all'interno 
della categoria, un ritorno al 
passato. Il problema è, quin­
di, quello di non dichiarare 
forfait di fronte alle difficoltà 
ma di fare proposte che Inci­
dano sulla politica economica 
del governo ». 

La prima parte della piat­
taforma del metalmeccanici 
vuole avere proprio questo si­
gnificato: essa esprime infat­
ti « la precisa volontà politica 
di discutere gli Investimenti 
e la ristrutturazione — ha 
precisato Benvenuto — nella 
quale la mobilità non è né 
una generica contropartita, 
né una concessione al padro­
ne, ma una necessità, a certe 
condizioni, per ristrutturare: 
perchè non è possibile difen­
dere l'occupazione cosi come 
è e dove è, né possiamo de­
legare Il padrone a risolvere 
questo problema, 

« E' emerso con chiarezza, 
ha sottolineato ancora Benve­
nuto, che non vogliamo conte­
stare le scelte di fondo del 
partiti, del Parlamento, delle 
Regioni, bensì vogliamo de­
terminare le condizioni per 
un controllo dal basso di una 
strategia di riconversione, per 
una sua gestione sociale Per 
quanto riguarda la mobilità, 
vogliamo verificare che esi­
stono due condizioni essenzia­
li: che gli investimenti au­
mentino l'occupazione e che 
1 sacrifici servano a realizza­
re una occupazione certa ». 

Anche 6Ul tema delle pic­
cole imprese, dalle conclusio­
ni di Benvenuto sono venuti 
ulteriori chiarimenti: «Non 
abbiamo mal Ignorato che 
hanno caratteristiche profon­
damente diverse da quelle 
grandi. Per questo, chiediamo 
sedi di confronto a livello ter­
ritoriale, con gli enti locali 
e le regioni, capaci di va'o-
rizzarne il ruolo. Il nostro 
obiettivo r dare alle piccole 
aziende punti di riferimento 
certi nel territorio e nello Sta­
to, con la scelta di una nuova 
politica economica nei loro 
confronti ». 

Stefano Cingolani 

Impegnate varie categorie dell'industria 

Intensa settimana 
di lotta per lavoro 
e nuovi contratti 

Sciopero dei chimici per la Pirelli — La questione della Innocenti 
e la situazione nel settore auto — La vertenza del trasporto aereo 

Una nuova grande settimana di lotte quel­
la che ti apre domani. Al centro dell'inizia­
tiva sindacale figurano ancora I problemi 
dell'occupazione • dei rinnovi contrattuali. 

Per l'occupazione 

Sciopero generale domani 

nell'industria di Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15 
Lunedi a Napoli 1 lavoratori 

dell'Industria scendono In 
sciopero per l'occupazione. 
Lo sciopero generale, deciso 
nell'ultima riunione del co­
mitato direttivo provinciale 
della federazione CGIL, CISL, 
UIL, avrà la durata di 4 ore. 
Alla manifestazione che è 
stata indetta In concomitan­
za con lo sciopero partecipe­
rà Giorgio Benvenuto della 
federazione nazionale uni­
taria. 

Non prenderanno parte al­
lo sciopero gli edili 1 quali 
hanno già proclamato lo scio­
pero provinciale della cate­
goria per l'altro lunedi. Mag­
giore forza ed Incisività han­
no inteso dare 1 chimici al­
la loro partecipazione, e per 
questo hanno esteso lo scio­
pero a tutta la Campania per 
l'Intera giornata. Ciò per sot­
tolineare la gravità della si­
tuazione In cui si trova il 
settore nella regione per l'at­
tacco sferrato dal padronato, 
In particolare da quello mul­
tinazionale. Lo si rileva an­
che nel documento con cui 
il direttivo unitario ha Illu­
strato gli obiettivi dello scio­
pero. Questi — è detto — si 
collegano alle gravi questio­
ni della Angus, della Richard-
son-Merrell e della General 

Instruments, nell'ambito più 
generale dell'azione a soste-
uno dell'occupazione nella 
area napoletana. 

Un'altra questione, tornata 
drammaticamente alla ribal­
ta in questi giorni è quella 
dei cantieri Sec-Sud, 1 cui la­
voratori, dopo anni di lotta 
per difendere 11 posto di la­
voro, quando tutto sembrava 
risolto per 11 meglio, vedo­
no ora rimettere ogni cosa 
in discussione. 

Intanto. contemporanea­
mente allo sciopero, lunedi 
avrà luogo presso 11 governo 
l'annunciato incontro per la 
Merrell. l'Angus e la General 
Instruments. Significativa la 
decisione di 17 sindaci di re­
carsi a Roma con le delega­
zioni a testimoniare l'Impe­
gno del comuni e la pressio­
ne popolare In difesa del po­
sti di lavoro minacciati. 

Essi hanno anche Inviato 
un telegramma alla Presi­
denza del consiglio in cui sol­
lecitano Interventi concreti e 
definitivi. Per parte loro I 
parlamentari comunisti na­
poletani hanno ribadito pres­
so 11 ministro Andreottl la 
necessità che le vertenze sia­
no risolte con urgenza anche 
in considerazione della dram­
matica situazione napoletana 
già caratterizzata da vasti e 
gravissimi fenomeni di disoc­
cupazione. 

Confronto col governo 

La riforma del credito 
condiziona i piani 

di sviluppo agricolo 
Il Tesoro regalerebbe alle banche 
ventotto miliardi sui tassi d'interesse 

Uno dei punti di trattativa 
tra 11 movimento sindacale e 
11 governo è il rilanlco del­
l'agricoltura e la sua collo­
cazione, come Impegno prio­
ritario, nel plano di svilup­
po a medio termine. Un pun­
to fondamentale è 11 credito. 
Proprio In questi giorni è 
stato annunciato un decreto 
con cui 11 tasso per 1 prestiti 
di esercizio verrebbe ridotto 
dal 14,5 al 12^ e quello per 
I mutui di miglioramento dal 
13,80 al 13.40. Sarebbero inol­
tre diminuiti i tassi a carico 
degli agricoltori per 11 solo 
credito di esercizio. In tal 
modo però, fissando questi 
tassi, 11 costo del denaro per 
l'agricoltura si attesterebbe 
su livelli superiori a quelli of­
ferti dal mercato del capitali. 
Non è un mistero per nes­
suno che 1 tassi normali sul 
mercato siano oggi del 12% 
e anche dell'll per quanto ri­
guarda 1 prestiti a lungo ter­
mine, e si scende al 9.50-10°'o 
per i prestiti a breve. 

Con le differenze In più che 
il decreto regala, consideran­
do la quantità di prestiti di 
esercizio e di miglioramento 
fatti In media ogni anno, Il 
sistema bancario verrebbe a 
lucrare una cifra di circa 26-
28 miliardi, diminuendo la 
quantità di credito agevola­
to ottenibile. 

Il problema del finanzia­
mento dell'agricoltura non è 
comunque risolvibile solamen­
te aggiustando l'Interesse. E' 
tutta la meccanica di eroga­
zione, la pletoricltà delle leg­
gi gli strumenti sorpassati, 
la totale Indipendenza degli 
Istituti che debbono essere 
rivisti per una programmazio­
ne unitaria dell'agricoltura. 
E' necessario che le Regioni 
abbiano anche 11 controllo 
su tutti i mezzi di finanzia­
mento: quelli CEE, quelli 
dello Stato italiano, quelli 
provenienti dal sistema cre­
ditizio. 

In questi giorni si sta par­
lando di uno schema di ri­
forma del credito che il mi­
nistro Marcora intenderebbe 
trasformare In disegno di 
legge. 

Si dovrebbero affrontare 
almeno tre questioni. La pri­
ma è quella di garantire un 
flusso di finanziamenti ab­
bastanza stabile. A tale sco­
po pensare che l'emissione di 
obbligazioni e le anticipa­
zioni di banche ad istituti 
speciali sia la soluzione mi­
gliore è illusorio. In quanto 
abbiamo constatato l'anno 
passato che gli Istituti spe 
clali sono rimasti senza soidi 
perché le banche non hanno 
anticipato fondi. Sarebbe mol­
to più sicuro un meccanismo, 
del resto già usato per altri 
settori, che vincoli per II set­
tore agricolo una quota del­
le riama obbligatorie del si­

stema bancario in titoli e-
messi da Istituti speciali. 

Il secondo problema da af­
frontare è che la Regione de­
ve In qualche modo control­
lare la destinazione del cre­
dito attraverso istituti regio­
nali, che si sostituiscano a 
tutti gli enti attualmente o-
perantl. che potrebbe condi­
zionare la concessione alle 
norme di attuazione del piani 
di sviluppo: si avrebbe una 
soluzione positiva e una con­
nessione tra credito, investi­
menti e programmazione. 

Terza questione è la modi­
fica delle forme del credito e 
delle garanzie. La cambiale 
agraria ed il credito in na­
tura hanno fatto 11 loro tem­
po e vanno sostituiti con nuo­
ve forme (ad esempio conti 
correnti agrari con partico­
lari caratteristiche!. come 
vanno pure riviste tutte le 
forme di prestiti a breve ter­
mine per arrivare ad un solo 
tipo che dovrebbe corrispon­
dere nella sostanza alle esi­
genze del capitale circolante. 
Dovrebbe essere affrontato 11 
problema delle garanzie In­
troducendo il principio del 
credito assistito tecnicamen­
te da organismi pubblici, o 
organizzazioni e loro Istitu­
ti ma sotto 11 controllo del 
primi, 1 quali garantiscono la 
fattibilità e la convenienza 
dell'iniziativa da finanziare e 
la seguano nella sua attua­
zione. 

Diamo qui di seguito un parziale panorama 
delle Iniziative sindacali riguardanti le di­
verse categorie e delle lotte In corso In al­
cune grosse fabbriche. 

CHIMICI — La Federazio 
ne unitaria lavoratori chimici 
ha richiesto un Incontro ur­
gentissimo con il ministro del 
Lavoro Toros m relazione al­
la decisione assunta dalla Pi­
relli nel giorni scorsi di pro­
cedere al licenziamento di 
H50 lavoratori negli stabili­
menti di Superga e dell'area 
milanese. SI è intanto appre­
so che l'Incontro tra le parti 
avrà luogo mercoledì presso 
Il ministro dell'Industria, Do-
nat-Cattin. 

Nel frattempo, come già 
annunciato, domani lunedi 
17 tutti i lavoratori de) 
gruppo scendono in sciopero 
per quattro ore in risposta 
alla decisione padronale: so­
no previsti comizi, cortei, ma­
nifestazioni e assemblee In 
tutte le aziende del gruppo. 
In particolare a Milano si 
svolgerà nella mattinata una 
manifestazione a cui parteci­
peranno tutti 1 lavoratori Pi­
relli dell'area milanese e una 
delegazione della Pirelli di 
Torino. 

INNOCENTI — Sabato 
prossimo il comitato intermi­
nisteriale per la programma­
zione economica affronterà 1 
problemi complessivi deri­
vanti dallo stato di crisi del 
settore dell'automobile. La 
situazione appare meno pe­
sante di qualche tempo fa. 
dopo I positivi esiti del con­
fronti tra 1 sindacati e Fiat 
e Alfa Romeo, che sembrano 
aver allontanato per il 1976 
pericoli di licenziamenti. Ma 
1 grossi nodi restano ancora 
tutti da risolvere e 11 caso 
della Innoeentl-Leyland è 
quello più spinoso. Varie pro­
poste sono al vaglio dei mi­
nistri del Lavoro e dell'Indu­
stria, delle autorità regiona­
li lombarde, della PLM per 
riconvertire l'Intera azienda 
milanese o per il riassorbi­
mento di quei lavoratori per 
I quali le lettere di licenzia­
mento sono state « fermate » 
dalla proroga concessa dal 
dirigenti britannici. 

T R A S P O R T O AEREO — 
II direttivo nazionale FULAT 
si è riunito per valutare gli 
ultimi sviluppi della vertenza 
per 11 contratto nel settore 
del trasporto aereo a seguito 
dell'Intervento del vice pre­
sidente del consiglio. 

In un suo comunicato, 11 
direttivo sottolinea che la 
presidenza del consiglio de­
ve sciogliere immediatamente 
le riserve in direzione di uno 
sbocco rapido e positivo del­
la vertenza. Il direttivo sot­
tolinea altresì che non esi­
stono alternative al contrat­
to unico che comprenda tut­
ti 1 lavoratori del trasporto 
aereo, con le articolazioni op­
portune per gli Istituti non 
unificabili e le garanzie di 
gestione autonoma che sal­
vaguardino la libertà asso­
ciativa ed 11 pluralismo sin-

Il direttivo della FULAT 
conferma poi lo sciopero ge­
nerale della categoria già In­
detto per 11 24 novembre 
« quale momento di risposta 
ad ulteriori posizioni dilato­
rie o negative del governo e 
delle controparti». 

Carlo Pagliani 

Ripresa in ottobre 

nella vendita 

delle automobili 
Nel mese di ottobre sono 

stati immatricolati 111.561 au­
toveicoli suddivisi In- 92,597 
autovetture; 471 autobus: 
6.942 autoveicoli industriali; 
11.501 motoveicoli Rispetto 
agli autoveicoli Immatricolati 
nello stesso mese dell'anno 
precedente, si è registrato un 
aumento di 2 066 unità, pari 
all'1.89 per cento. Per quanto 
concerne le singole categorie, 
risultano- un aumento di 
3.535 unità per le autovetture; 
una diminuzione di 125 unità 
per gli autobus; una dimlnu-

j zlone di 1.980 unità per gli 
autoveicoli industriali: un au­
mento di 636 unità per 1 mo-

1 tovoicoli. Nel 10 mesi de) 1975 
[ le Immatricolazioni di auto 
I sono diminuite del 21'"o. 

1 Per C A L V I Z I E 

! totale o parziale 
Trapianto capillare 
passivo che risolve 
tutti i Vs. problemi 

Sistema brevettato 

INTERPELLATECI 
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